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1 LINEA A 

1.1 Modalità di calcolo della sovvenzione e dettaglio degli UCS impiegati 
Ciascuna delle attività relative ad un intervento, regolarmente realizzato e portato a termine, è rimborsabile 

con una sovvenzione totale massima pari a € 28.120,00 ed è ottenuta dalla seguente espressione algebrica: 

(A x B) + (C x D) + (E x F) 

dove:  

 A = UCS ora/corso docenti (pari a € 56,00,ora/corso); 

 B = numero di ore di corso che devono essere realizzate, determinata in numero pari a 400 ore, di cui 

360 di attività didattiche e 40 di attività funzionali; 

 C = UCS ora/personale ATA (pari a € 23,00 ora/personale ATA); 

 D = numero di ore che devono essere svolte dal personale ATA (pari a 200 ore); 

 E = UCS ora/affiancamento docenti (pari a € 56,00 ora/corso); 

 F = numero di ore di affiancamento che devono essere svolte (pari a 20 ore, di cui almeno 12 svolte in 

orario di attività didattica e al massimo 8 ore durante le attività funzionali) . 

La sovvenzione complessiva per il rimborso di ciascuna proposta progettuale regolarmente realizzata è data 

da: 

(€ 56,00 x 400 ore) + (€ 23,00 x 200 ore) + (€ 56,00 x 20 ore) = € 28.120,00 

 

Al fine di favorire l’efficace conseguimento del successo scolastico e garantire la possibilità di 

avvicendamento tra gli studenti con gradi diversi di difficoltà, l’Autonomia scolastica dovrà contestualmente 

garantire nell’ambito di ciascun progetto: 

1. la partecipazione di un numero minimo di 30 studenti complessivi; 

2. la presenza di un numero medio giornaliero di 8 studenti, avendo come riferimento il numero di 

giornate totali in cui si articola l’attività progettuale. 

La riduzione del numero degli studenti al di sotto del numero minimo complessivo (30) o del numero medio 

giornaliero (8) comporterà la decurtazione proporzionale della sovvenzione secondo quanto indicato nei 

paragrafi successivi.  
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1.2 Documentazione di supporto 

La frequenza degli studenti dovrà essere attestata attraverso il Registro delle Attività Progettuali, da 

compilare con regolarità e continuità da parte del docente, finalizzato a rilevare le attività sovvenzionate dal 

presente Avviso. In particolare il Registro è necessario per: 

 verificare il numero e il nominativo dei destinatari presenti quotidianamente; 

 verificare il numero delle ore da parte dei docenti interni che fanno affiancamento; 

 verificare la realizzazione delle attività svolte secondo quanto previsto dal calendario (orario, sede di 

svolgimento delle lezioni, presenza dei docenti); 

 descrivere le attività svolte;  

 rilevare eventuali annotazioni. 

Il Registro delle Attività sarà oggetto di verifica in occasione dei controlli effettuati dalle preposte Autorità 

regionali e nazionali; si richiede pertanto che lo stesso sia compilato in modo puntuale, corretto e completo in 

tutti i suoi campi, in quanto esso costituisce l’elemento più rilevante a supporto della sovvenzione erogata per 

le attività svolte e le relative verifiche senza preavviso e controlli in loco. 

Le ore funzionali all’insegnamento dovranno essere registrate attraverso il Registro delle Attività Funzionali da 

compilare con regolarità e continuità da parte del docente. 

L’attività del personale ATA, appositamente contrattualizzato per il progetto, e quella del docente interno 

incaricato dell’affiancamento al docente aggiuntivo dovrà essere attestata da appositi timesheet individuali, 

che dovranno essere sottoscritti da tale personale (ATA e docente interno) e controfirmati dal Dirigente 

scolastico; tali timesheet devono essere compilati in modo corretto e completo con regolarità e continuità al 

fine di consentire: 

 di verificare le ore di impiego di ciascuna unità di personale ATA e docente interno incaricato 

dell’affiancamento al docente aggiuntivo (giorno, ora, sede); 

 di descrivere le attività svolte;  

 di rilevare eventuali annotazioni. 

I modelli di timesheet saranno trasmessi dalla RAS alle Autonomie scolastiche beneficiarie della sovvenzione 

a seguito dell’approvazione della graduatoria. Non saranno ammessi documenti diversi dai modelli predisposti 

dalla RAS. Resta escluso da tale attestazione il personale ATA interno.  

1.3 Decurtazioni, revoche e sospensioni cautelative 

Qualora, a seguito di verifiche documentali o in loco, gli obiettivi e le attività dell’intervento risultassero non 

conseguiti o parzialmente conseguiti oppure venissero rilevate anomalie o irregolarità nella realizzazione e/o 

gestione dell’intervento, la RAS provvederà ad applicare le decurtazioni disciplinate nel seguito. Nei casi più 

gravi di violazione degli obblighi previsti nell’Avviso verrà disposta la revoca totale o parziale della 

sovvenzione.  
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1.3.1 Decurtazioni 

Nel seguito si elencano le criticità che determinano la decurtazione della sovvenzione e l’eventuale 

sospensione cautelativa: 

TABELLA CRITICITÀ LINEA A 

Descrizione dell’inadempimento Decurtazione della sovvenzione UCS 

Non corretta compilazione dei Registri delle 

Attività. 

Decurtazione del 100% dell’UCS ora/corso per 

ciascuna ora interessata. 

Riduzione del numero di destinatari finali del 

progetto rispetto al numero minimo previsto pari 

a 30 

 

 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/corso: nel 

caso in cui il numero degli studenti che sono stati 

coinvolti nell’intervento sia inferiore a 30 (numero 

minimo) viene applicata, per ogni studente che non 

ha frequentato, una decurtazione dell’UCS 

ora/corso pari a 1/x 

(dove x = 30, numero minimo di studenti). 

 

Riduzione del numero medio di destinatari 

giornalieri del progetto previsti pari a 8 

Decurtazione della UCS ora/corso proporzionale al 

numero degli studenti al di sotto del numero medio 

giornaliero previsto. Viene applicata una 

decurtazione dell’UCS ora/corso pari a 1/x 

(dove x = 8, numero medio di destinatari 

giornalieri). 

 

Mancato completamento delle ore previste per 

le attività di supporto del personale ATA o non 

corretta compilazione e conservazione dei 

timesheet individuali (assenza di firme, fogli 

illeggibili, mancata compilazione, evidenti 

cancellature o anomalie simili) 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/personale 

ATA: decurtazione dell’UCS pari a 1/x 

(dove x = 200, numero di ore previsto). 

 

Mancato completamento delle ore previste per 

le attività del docente interno incaricato 

dell’affiancamento al docente aggiuntivo o non 

corretta compilazione e conservazione dei 

timesheet individuali (assenza di firme, fogli 

illeggibili, mancata compilazione, evidenti 

cancellature o anomalie simili) 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/docente 

interno in affiancamento. Viene applicata una 

decurtazione dell’UCS pari a 1/x  

(dove x = 20, numero di ore di affiancamento 

previsto). 
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Parziale violazione della normativa in materia di 

informazione e/o pubblicità dell’intervento  

Decurtazione del 10% di tutte le UCS (ora/corso, 

ora/personale ATA e ora/docente interno in 

affiancamento) per ciascun progetto in cui sia stata 

accertata la violazione. 

Casi non gravi di mancata trasmissione dei dati 

di monitoraggio o di non corretta imputazione di 

dati 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una 

decurtazione fino al 3% del totale dell’importo 

sovvenzionato o, nei casi più gravi, revoca parziale 

o integrale della sovvenzione. 

Casi non gravi di mancata trasmissione dei dati 

necessari alla valutazione dell’intervento di non 

corretta imputazione di dati 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una 

decurtazione fino al 3% del totale dell’importo 

sovvenzionato o, nei casi più gravi, revoca parziale 

o integrale della sovvenzione. 

 

1.3.2 Irregolarità e revoche 

Nel seguito si espongono le irregolarità della Linea A che determinano la revoca totale o parziale della 

sovvenzione e l’eventuale sospensione cautelativa  

TABELLA IRREGOLARITÀ LINEA A 

Gravi violazioni della normativa inerente alla 

gestione delle attività 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Realizzazione dell’operazione con modalità 

difformi rispetto a quanto approvato dalla RAS 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Irregolarità tali da pregiudicare l’efficacia 

dell’intervento 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Mancato rispetto dei termini di conclusione 

delle attività previsti dall’avviso di riferimento, 

dal progetto o da altri eventuali disposizioni 

(incluse eventuali proroghe concesse). 

Revoca parziale/totale della sovvenzione. 

Mancata o tardiva comunicazione dei dati sui 

destinatari 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Mancata comunicazione di variazione del 

calendario didattico 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Assenza delle attività durante lo svolgimento 

delle verifiche in loco senza preavviso, senza 

preventiva comunicazione della modifica al 

Revoca della sovvenzione. 
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calendario delle attività  

Utilizzo di registri non conformi a quanto 

previsto dalla RAS (ad esempio non vidimati, in 

caso di registri cartacei) 

Revoca della sovvenzione. 

Manomissione o falsificazione dei registri 

obbligatori 

Revoca della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata realizzazione dell’attività 

sovvenzionata accertata dalla RAS  

Revoca della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Accertamento di dati non veritieri resi su 

autodichiarazioni ai sensi degli articoli 75 e 76 

del DPR 445/2000 

Revoca della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Rifiuto di sottoporsi ai controlli 
Revoca della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati di 

monitoraggio relativi al progetto sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati 

necessari alla valutazione del progetto 

sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Mancato rispetto della normativa in materia di 

informazione e pubblicità 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una 

decurtazione fino al 10% del totale dell’importo 

sovvenzionato o, nei casi più gravi, revoca parziale 

o integrale della sovvenzione. 

1.3.3 Disciplina delle decurtazioni e delle revoche. Informazioni aggiuntive 

Eventuali adeguate giustificazioni e controdeduzioni presentate da parte dell’Autonomia scolastica potranno 

consentire un riesame delle decurtazioni al fine sia della loro riduzione che dell’annullamento delle revoche. 

In seguito all’attivazione del procedimento amministrativo di revoca, la RAS procederà al contestuale 

recupero delle somme già erogate in favore dell’Autonomia scolastica.  

Il recupero delle somme può avvenire attraverso compensazione o emanazione di provvedimenti di richiesta 

di rimborso, con eventuale richiesta di interessi in caso di recupero a seguito di irregolarità. 

Nei casi di irregolarità in cui ricorrano i presupposti ai sensi della normativa vigente, la RAS procederà 

all’applicazione della procedura prevista dal SI.GE.CO. FSC 2007/13 allegato alla DGR 12/11 del 

27.03.2015. 
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1.3.4 Sospensione cautelativa dell’erogazione della sovvenzione 

Qualora nei confronti dell’Autonomia scolastica emergano gravi indizi di irregolarità, la RAS si riserva la 

possibilità di sospendere cautelativamente l’erogazione della sovvenzione. Gli indizi di irregolarità possono 

derivare da accertamenti effettuati dalla stessa RAS nello svolgimento delle sue funzioni di monitoraggio e 

controllo oppure da ulteriori organi di controllo abilitati. 

Il provvedimento di sospensione comporta l’interruzione dei pagamenti nei confronti dell’Autonomia 

scolastica. Il provvedimento ha efficacia fino al completo accertamento della sussistenza o meno dei predetti 

indizi di irregolarità. 

Nell’ipotesi in cui l’irregolarità sia accertata, la RAS procederà alla revoca totale o parziale della sovvenzione 

autorizzata. 

Le fattispecie più gravi possono comportare la segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie.  
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2 SUPPORTO ORGANIZZATIVO REFERENTE DI PROGRAMMA 

2.1 Modalità di calcolo della sovvenzione e dettaglio delle UCS impiegate 

L’UCS delle attività di supporto organizzativo è così composta: 

 

A x B 

dove:  

A= UCS ora/ attività Referente di Programma (pari a € 53,00 ora/attività); 

B= numero di ore effettivamente realizzate (pari a 200 ore). 

La sovvenzione complessiva per il rimborso di ciascun intervento regolarmente realizzato sarà pari a € 

10.600,00. 

2.2 Documentazione di supporto 

Le prestazioni del Referente devono essere preventivamente comunicate alla RAS tramite invio di apposito 

calendario, da aggiornare tempestivamente in caso di modifiche, e devono essere registrate su un apposito 

timesheet individuale, da compilare con regolarità e continuità, che dovrà essere firmato dal Referente 

stesso e controfirmato dal Dirigente scolastico, al fine di consentire:  

 di verificare le ore di attività del Referente di Programma (giorno, ora, sede); 

 di descrivere le attività svolte;  

 di rilevare eventuali annotazioni. 

 I modelli di timesheet saranno trasmessi alle Autonomie scolastiche beneficiarie della sovvenzione a seguito 

dell’approvazione della graduatoria. Non saranno ammessi documenti diversi dai modelli predisposti dalla 

RAS.  

A seguito della conclusione delle attività il Referente dovrà altresì redigere una apposita Relazione finale di 

descrizione delle attività svolte. 

 

2.3 Decurtazioni, revoche e sospensioni cautelative 

Qualora, a seguito di verifiche documentali o in loco, gli obiettivi e le attività previste per il Referente di 

Programma risultassero non conseguiti o parzialmente conseguiti oppure venissero rilevate anomalie o 

irregolarità nella realizzazione e/o gestione delle medesime, la RAS provvederà ad applicare le decurtazioni 

previste dalla tabella seguente.  

Nei casi più gravi di violazione degli obblighi previsti nell’Avviso verrà disposta la revoca totale o parziale della 

sovvenzione.  
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2.3.1 Decurtazioni 

Nel seguito si elencano le criticità che determinano la decurtazione della sovvenzione e l’eventuale 

sospensione cautelativa: 

TABELLA CRITICITÀ ATTIVITÀ DI SUPPORTO ORGANIZZATIVO REFERENTE DI PROGRAMMA 

Descrizione dell’inadempimento Decurtazione della sovvenzione UCS 

Mancato completamento delle ore previste per 

le attività del Referente di Programma o non 

corretta compilazione e conservazione dei 

timesheet individuali (assenza di firme, fogli 

illeggibili, mancata compilazione, evidenti 

cancellature o anomalie simili) 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/Referente 

di Programma: decurtazione dell’UCS pari a 1/x  

(dove x = 200, numero di ore previsto). 

Parziale violazione della normativa in materia di 

informazione e/o pubblicità dell’intervento  

Decurtazione del 10% della UCS (ora/referente di 

Programma)  

Casi non gravi di mancata trasmissione dei dati 

di monitoraggio o di non corretta imputazione di 

dati 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una 

decurtazione fino al 3% del totale dell’importo 

sovvenzionato o, nei casi più gravi, revoca parziale 

o integrale della sovvenzione. 

Casi non gravi di mancata trasmissione dei dati 

necessari alla valutazione dell’intervento e di 

non corretta imputazione di dati 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una 

decurtazione fino al 3% del totale dell’importo 

sovvenzionato o, nei casi più gravi, revoca parziale 

o integrale della sovvenzione. 

 

2.3.2 Irregolarità e revoche 

Nel seguito si espongono le irregolarità che determinano la revoca totale o parziale della sovvenzione e 

l’eventuale sospensione cautelativa: 

TABELLA IRREGOLARITÀ ATTIVITÀ DI SUPPORTO ORGANIZZATIVO REFERENTE DI 

PROGRAMMA 

Gravi violazioni della normativa inerente alla 

gestione delle attività  

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Realizzazione dell’operazione con modalità 

difformi rispetto a quanto approvato dalla RAS 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Irregolarità tali da pregiudicare l’efficacia 

dell’intervento 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 
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Mancato rispetto dei termini di conclusione delle 

attività previsti (incluse eventuali proroghe 

concesse). 

Revoca parziale/totale della sovvenzione. 

Mancata comunicazione di variazione del 

calendario delle attività del Referente 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Mancato svolgimento delle attività previste 

durante lo svolgimento delle verifiche in loco 

senza preavviso, senza preventiva 

comunicazione della modifica al calendario 

delle attività  

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Utilizzo di timesheet non conformi a quanto 

previsto dalla RAS (ad esempio non vidimati, in 

caso di registri cartacei) 

Revoca della sovvenzione. 

Manomissione o falsificazione dei timesheet 
Revoca della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata realizzazione dell’attività 

sovvenzionata accertata dalla RAS  

Revoca della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Accertamento di dati non veritieri resi su 

autodichiarazioni ai sensi degli articoli 75 e 76 

del DPR 445/2000 

Revoca della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Rifiuto di sottoporsi ai controlli 
Revoca della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati di 

monitoraggio relativi alle attività sovvenzionate 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati 

necessari alla valutazione del progetto 

sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa. 

 

2.3.3 Disciplina delle decurtazioni e delle revoche. Informazioni aggiuntive 

Eventuali adeguate giustificazioni e controdeduzioni presentate da parte dell’Autonomia scolastica potranno 

consentire un riesame delle decurtazioni al fine sia della loro riduzione che dell’annullamento delle revoche. 

In seguito all’attivazione del procedimento amministrativo di revoca, la RAS procederà al contestuale 

recupero delle somme già erogate in favore dell’Autonomia scolastica.  
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Il recupero delle somme può avvenire attraverso compensazione o emanazione di provvedimenti di richiesta 

di rimborso, con eventuale richiesta di interessi in caso di recupero a seguito di irregolarità. 

Nei casi di irregolarità in cui ricorrano i presupposti ai sensi della normativa vigente, la RAS procederà 

all’applicazione della procedura prevista dal SI.GE.CO. FSC 2007/13 allegato alla DGR 12/11 del 

27.03.2015. 

2.3.4 Sospensione cautelativa dell’erogazione della sovvenzione 

Qualora nei confronti dell’Autonomia scolastica emergano gravi indizi di irregolarità, la RAS si riserva la 

possibilità di sospendere cautelativamente l’erogazione della sovvenzione. Gli indizi di irregolarità possono 

derivare da accertamenti effettuati dalla stessa RAS nello svolgimento delle sue funzioni di monitoraggio e 

controllo oppure da ulteriori organi di controllo abilitati. 

Il provvedimento di sospensione comporta l’interruzione dei pagamenti nei confronti dell’Autonomia 

scolastica. Il provvedimento ha efficacia fino al completo accertamento della sussistenza o meno dei predetti 

indizi di irregolarità. 

Nell’ipotesi in cui l’irregolarità sia accertata, la RAS procederà alla revoca totale o parziale della sovvenzione 

autorizzata. 

Le fattispecie più gravi possono comportare la segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie.  
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3 LINEA B1 

3.1 Modalità di calcolo della sovvenzione e dettaglio delle UCS impiegate 
La sovvenzione complessiva da erogare ai beneficiari verrà calcolata sulla base dell’attività effettivamente 

realizzata e non sulla base dei costi concretamente sostenuti. Il suo importo è determinato dalla seguente 

formula: 

S + L + O + M 

dove 

 S = quota calcolata in base ai costi più propriamente didattici, sino ad un massimo di € 1.800,00. 

 L = quota relativa ai costi di gestione del laboratorio, sino ad un massimo di € 750,00. 

 O = quota destinata all’operatore esterno, sino ad un massimo di € 5.610,00. 

 M = quota forfettaria destinata all’acquisto dei materiali, sino ad un massimo di € 1.500,00 
 

Il calcolo dei valori S e L sono rispettivamente calcolati in base alle due seguenti distinte tipologie di UCS: 

1. UCS ora/laboratorio per i costi più propriamente didattici, che definisce la componente di sovvenzione 

sino ad un massimo di € 1.800,00 

2. UCS ora/studente per i costi di gestione del laboratorio, che definisce la relativa componente di 

sovvenzione sino ad un massimo di € 750,00. 

3.1.1 Componente dei costi più propriamente didattici. UCS ora/laboratorio 

La componente di sovvenzione massima relativa a questo UCS, sino ad un massimo di € 1.800,00, è stabilita 

in base alla seguente espressione: 

 

A x B 

dove  

• A= UCS ora/laboratorio (pari a € 60,00); 

• B= numero di ore effettivamente svolte (pari a 30 ore). 

 

 

Per numero di ore effettivamente realizzate si intendono le ore conteggiate ai fini del conseguimento 

dell’obiettivo da parte degli studenti. 
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Per un numero di studenti compreso tra 15 e 25 verrà riconosciuta l’intera sovvenzione di € 1.800,00. La 

riduzione del numero degli studenti al di sotto del numero minimo previsto di 15 studenti comporterà la 

decurtazione proporzionale della sovvenzione come indicato nei paragrafi seguenti. 

Ai fini dell’erogazione della sovvenzione, per poter usufruire dell’intera sovvenzione, gli studenti coinvolti nel 

laboratorio dovranno partecipare ad almeno l’80% delle ore previste (pari a 24 ore su 30). 

In caso di frequenza inferiore, lo studente non potrà essere conteggiato tra coloro che hanno partecipato 

all’intervento. 

Questa quota della sovvenzione è finalizzata a contribuire ai costi che l’Autonomia scolastica dovrà 

sostenere per garantire la dotazione organizzativa di personale. A mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo, essa potrà far fronte alle seguenti tipologie di spesa: spese per il personale docente coinvolto in 

attività di tutoraggio (tutor d’aula), spese per attività di direzione e coordinamento; spese per il personale 

ausiliare per l’apertura della scuola e la funzionalità degli spazi, etc. 

3.1.2 Componente dei costi di gestione del laboratorio UCS ora/studente 

 

La componente di sovvenzione massima relativa a questo UCS, variabile fino ad un massimo di € 750,00 - in 

caso di un numero di studenti massimo - pari a 25 - che frequenta tutte le 30 ore del laboratorio, è stabilita in 

base alla seguente espressione algebrica: 

∑ 𝐷 𝑥 𝐸𝑖 = 𝐹

25

𝑖=15

 

 

dove:  

• D= UCS ora/studente (pari a € 1,00); 

• Ei= numero di ore effettivamente frequentate da ciascuno studente i-esimo; 

• i = numero di studenti (da un minimo di 15 studenti sino ad un massimo di 25); 

 

Per numero di ore effettivamente frequentate si intendono le ore di presenza di ciascuno studente certificate 

dal Registro delle Attività Laboratoriali (vedasi paragrafo “Documentazione di Supporto”). In caso di 

assenza dello studente, l’ora/le ore di assenza non saranno conteggiate ai fini del calcolo della sovvenzione. 

Ai fini dell’erogazione della sovvenzione, gli studenti coinvolti nel laboratorio dovranno comunque partecipare 

ad almeno l’80% delle ore previste (pari a 24 ore su 30). 
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Questa quota della sovvenzione è finalizzata a contribuire ai costi che l’Autonomia scolastica dovrà sostenere 

per garantire la gestione più operativa dell’intervento sovvenzionato. A mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo, essa potrà far fronte alle seguenti tipologie di spesa: materiali didattici, di consumo, uso 

attrezzature, rimborsi viaggio, pubblicità, etc. 

3.1.3 Somme forfettarie 

In aggiunta all’importo calcolato utilizzando le UCS ora/laboratorio e UCS ora/studente, relative 

rispettivamente alla Componente dei costi più propriamente didattici e alla componente dei costi di gestione 

del laboratorio, la RAS provvederà ad erogare alle Autonomie scolastiche beneficiarie una somma forfettaria 

pari a € 1.500,00 per l’acquisto di apposite strumentazioni a supporto delle attività laboratori (es. strumenti 

musicali, attrezzi da lavoro ecc.). Sono esclusi dalla fattispecie personal computer fissi e/o portatili, tablet, 

smartphone e unità computazionali autonome. 

L’effettiva realizzazione delle operazioni sarà comprovata attraverso i seguenti documenti: 

• dichiarazione del Dirigente scolastico attestante l’acquisto delle attrezzature, con la puntuale 

descrizione delle caratteristiche tecniche di ciascun bene acquistato nonché l’attestazione della sua 

coerenza e della sua adeguatezza alle esigenze dell’operazione sovvenzionata; 

• copia della fattura di acquisto di ciascun bene acquistato ai fini della verifica dell’ammissibilità 

temporale dell’operazione. 

3.1.4 Documentazione di supporto 

Per numero di ore effettivamente frequentate si intendono le ore di presenza di ciascuno studente certificate 

dal Registro delle Attività Laboratoriali il quale deve essere inteso come un documento, da compilare con 

regolarità e continuità da parte del tutor d’aula, finalizzato a rilevare le attività progettuali sovvenzionate. 

In particolare questo strumento è necessario per: 

 verificare il numero e il nominativo dei destinatari presenti quotidianamente; 

 verificare le ore di frequenza di ciascun destinatario; 

 verificare la realizzazione delle attività svolte secondo quanto previsto dal calendario (orario, sede di 

svolgimento delle lezioni, presenza degli operatori esterni e del tutor); 

 descrivere le attività svolte;  

 rilevare eventuali annotazioni. 

Il documento sarà oggetto di particolare attenzione in occasione dei controlli effettuati dalle preposte Autorità 

regionali e nazionali. 

In caso di assenza dello studente, l’ora/le ore di assenza non saranno conteggiate ai fini del calcolo della 

sovvenzione.  
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3.2 Decurtazioni, revoche e sospensioni cautelative 

3.2.1 Decurtazioni 

Nel seguito si espongo le criticità che determinano la decurtazione della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa: 

Riduzione del numero di destinatari finali del 

progetto rispetto al numero minimo previsto pari 

a 15 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/laboratorio 

(pari a € 60,00). 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/corso: nel 

caso in cui il numero degli studenti che sono stati 

coinvolti nell’intervento sia inferiore a 15 (numero 

minimo) viene applicata, per ogni studente che non 

ha frequentato, una decurtazione dell’UCS ora/corso 

pari a 1/x  

(dove x = 15, numero minimo di studenti). 

Con riferimento alla voce “Numero studenti a fine 

laboratorio”, verranno conteggiati solo gli studenti 

che hanno frequentato non meno di 24 ore di 

laboratorio. In caso di frequenza inferiore, lo studente 

non sarà conteggiato tra i presenti. 

 

TABELLA CRITICITÀ LINEA B1 

UCS ora/laboratorio 

Descrizione dell’inadempimento Decurtazione della sovvenzione UCS 

Non corretta compilazione dei Registri delle 

Attività. 
Decurtazione del 100% dell’UCS ora/laboratorio per 
ciascuna ora interessata. 

UCS ora/studente 

Mancata frequenza delle ore di laboratorio da 
parte degli studenti destinatari rispetto al 
numero minimo di 24 ore di attività laboratoriali 
(delle 30 previste).  
In caso di frequenza inferiore, lo studente non 

potrà essere conteggiato tra coloro che hanno 

partecipato all’intervento. 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/studente (€ 

1,00) nel caso in cui il numero delle ore di laboratorio 

frequentate sia inferiore al numero totale delle ore di 

laboratorio (pari a 30) ma comunque superiore a 24. 

La sovvenzione finale riconosciuta per ogni studente 

sarà proporzionale al numero di ore effettivamente 

frequentate. 
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3.2.2 Irregolarità e revoche 

Nel seguito si espongono le irregolarità che determinano revoca totale o parziale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa 

TABELLA IRREGOLARITÀ LINEA B1 

 

Gravi violazioni della normativa inerente alla 

gestione delle attività 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Realizzazione dell’operazione con modalità 

difformi rispetto a quanto approvato dalla RAS 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Irregolarità tali da pregiudicare l’efficacia 

dell’intervento 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata o tardiva comunicazione di dati e 

informazioni richiesti dalla RAS 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata comunicazione di variazione del 

calendario laboratoriale 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Assenza di attività laboratoriali durante lo 
svolgimento delle verifiche in loco senza 
preavviso, senza preventiva comunicazione 
della modifica al calendario delle attività  

Revoca della sovvenzione. 

Utilizzo di registri non conformi a quanto 
previsto dalla RAS (ad esempio non vidimati, in 
caso di registri cartacei) 

Revoca della sovvenzione. 

Falsificazione dei registri obbligatori 
Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Mancata realizzazione dell’attività 

sovvenzionata accertata dalla RAS  

Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Accertamento di dati non veritieri resi su 

autodichiarazioni ai sensi degli articoli 75 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000 

Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Rifiuto di sottoporsi ai controlli 
Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati di 

monitoraggio relativi al progetto sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 
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3.2.3 Disciplina delle decurtazioni e delle revoche. Informazioni aggiuntive 

Eventuali adeguate giustificazioni e controdeduzioni presentate da parte dell’Autonomia scolastica 

potranno consentire sia un riesame delle decurtazioni al fine della loro riduzione sia l’annullamento 

delle revoche. 

In seguito all’attivazione del procedimento amministrativo di revoca, la RAS procederà al contestuale 

recupero delle somme già erogate in favore dell’Autonomia scolastica.  

Il recupero delle somme può avvenire attraverso compensazione o emanazione di provvedimenti di richiesta 

di rimborso, con eventuale richiesta di interessi in caso di recupero a seguito di irregolarità. 

Nei casi di irregolarità in cui ricorrano i presupposti ai sensi della normativa vigente, la RAS procederà 

all’applicazione della procedura prevista dal SI.GE.CO. FSC 2014/20 allegato alla DGR 12/11 del 

27.03.2015. 

3.2.4 Sospensione cautelativa dell’erogazione della sovvenzione 

Qualora nei confronti dell’Autonomia scolastica emergano gravi indizi di irregolarità, la RAS si riserva la 

possibilità di sospendere cautelativamente l’erogazione della sovvenzione. Gli indizi di irregolarità possono 

derivare da accertamenti effettuati dalla stessa RAS nello svolgimento delle sue funzioni di monitoraggio e 

controllo oppure da ulteriori organi di controllo abilitati. 

Il provvedimento di sospensione comporta l’interruzione dei pagamenti nei confronti dell’Autonomia 

scolastica. Il provvedimento ha efficacia fino al completo accertamento della sussistenza o meno dei predetti 

indizi di irregolarità. 

Nell’ipotesi in cui l’irregolarità sia accertata, la RAS procederà alla revoca totale o parziale della sovvenzione 

autorizzata. 

Le fattispecie più gravi possono comportare la segnalazione alle competenti Autorità giudiziarie.   

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati 

necessari alla valutazione del progetto 

sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancato rispetto della normativa in materia di 

informazione e pubblicità 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una 

decurtazione fino al 10% del totale dell’importo 

sovvenzionato o, nei casi più gravi, revoca parziale o 

integrale della sovvenzione. 
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4 LINEA B2 

4.1 Modalità di calcolo della sovvenzione e dettaglio delle UCS1 impiegati 
 

La sovvenzione complessiva da erogare alle Autonomie scolastiche di ciascuna proposta laboratoriale verrà 

calcolata sulla base dell’attività effettivamente realizzata e non sulla base dei costi concretamente sostenuti. 

Il suo importo è determinato dalla seguente formula: 

D + L + O + M 

dove 

 D = quota calcolata in base ai costi più propriamente didattici, sino ad un massimo di € 3.540,00. 

 L = quota relativa ai costi di gestione del laboratorio, sino ad un massimo di € 1.200,00. 

 O = quota destinata all’operatore esterno pari a € 12.000,00.  

 M = quota forfettaria destinata all’acquisto dei materiali, sino ad un massimo di € 1.500,00 
 

 

4.1.1 Componente dei costi più propriamente didattici. UCS ora/laboratorio 

La componente di sovvenzione massima relativa a questo UCS, sino ad un massimo di € 3.540,00è stabilita 

in base alla seguente espressione: 

A x B 

dove:  

• A= UCS ora/laboratorio (pari a € 59,00 ora/scuola) 

• B= numero di ore effettivamente svolte (pari a 60 ore) 

Per numero di ore effettivamente realizzate si intendono le ore conteggiate ai fini del conseguimento 

dell’obiettivo formativo da parte degli studenti. 

Per un numero di studenti compreso tra 15 e 20 verrà riconosciuta l’intera sovvenzione di € 3.540,00. La 

riduzione del numero degli studenti al di sotto del numero minimo previsto di 15 studenti comporterà la 

decurtazione proporzionale della sovvenzione. 

                                                           
1
La RAS intende avvalersi delle opzioni di semplificazione previste dai regolamenti comunitari per la rendicontazione degli interventi 

sovvenzionati nell’ambito della Linea B2, con particolare riferimento all’applicazione di tabelle standard di costi unitari (UCS). 
L’adozione delle UCS ai fini della quantificazione della sovvenzione pubblica permette la semplificazione delle procedure di gestione e 
controllo, in quanto le spese sostenute dai beneficiari non devono essere comprovate da documenti giustificativi; sarà sufficiente dare 
prova del corretto svolgimento dell’intervento e del raggiungimento dei risultati, secondo quanto stabilito nell’Avviso. 
Le UCS vengono impiegate, come sopra scritto, sia per la determinazione della sovvenzione a preventivo, in relazione all’attività 
progettata, sia per la definizione della sovvenzione a consuntivo, in relazione all’attività effettivamente realizzata. Infatti, in caso di 
anomalie nella realizzazione dell’intervento, sono previste decurtazioni della sovvenzione o, nei casi di gravi irregolarità, la revoca totale 
della sovvenzione. 
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Ai fini dell’erogazione della sovvenzione, per poter usufruire dell’intera sovvenzione, gli studenti coinvolti nel 

laboratorio dovranno partecipare ad almeno l’80% delle ore previste (pari a 48 ore su 60) per gli studenti. 

In caso di frequenza inferiore, lo studente non potrà essere conteggiato tra coloro che hanno partecipato 

all’intervento. 

Questa quota della sovvenzione è finalizzata a contribuire ai costi che l’Autonomia scolastica dovrà 

sostenere per garantire la dotazione organizzativa di personale. A mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo, essa potrà far fronte alle seguenti tipologie di spesa: spese per il personale docente coinvolto in 

attività di tutoraggio (tutor d’aula), spese per attività di direzione e coordinamento, spese per il personale 

ausiliare per l’apertura della scuola e la funzionalità degli spazi, etc. 

4.1.2 Componente dei costi di gestione del laboratorio. UCS ora/laboratorio 

La componente di sovvenzione variabile, fino ad un massimo di € 1.200,00 (in caso di un numero di studenti 
massimo - pari a 20 - che frequenta tutte le 60 ore del laboratorio) è determinata dalla seguente sommatoria: 

 

∑ 𝐷 𝑥 𝐸𝑖 = 𝐹

20

𝑖=15

 

 

dove:  

• D= UCS ora/studente (pari a € 1,00 ora/scuola); 

• Ei= numero di ore effettivamente frequentate da ciascuno studente i-esimo; 

• i = numero di studenti (minimo 15 – massimo 20); 

Per numero di ore effettivamente frequentate si intendono le ore di presenza di ciascuno studente certificate 

dal Registro delle Attività Laboratoriali. In caso di assenza dello studente, l’ora/le ore di assenza non 

saranno conteggiate ai fini del calcolo della sovvenzione.  

Ai fini dell’erogazione della sovvenzione, per poter usufruire dell’intera sovvenzione, gli studenti coinvolti nel 

laboratorio dovranno comunque partecipare ad almeno l’80% delle ore previste (pari a 48 ore su 60) per gli 

studenti  

 

4.1.3 Somme forfettarie 

In aggiunta all’importo calcolato utilizzando le UCS ora/laboratorio e UCS ora/studente, la RAS provvederà ad 

erogare alle Autonomie scolastiche beneficiarie una somma forfettaria pari a € 1.500,00 per l’acquisto di 

appositi device strumentali alla partecipazione ai laboratori. 
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A mero titolo esemplificativo e non tassativo, si ritengono strumentali alla realizzazione dei laboratori, i 

seguenti device: stampanti 3D, personal computer, tablet, stampanti laser, videoproiettori, telecamere, 

macchine fotografiche, kit sensoristica, etc. 

L’effettiva realizzazione delle operazioni sarà comprovata attraverso i seguenti documenti: 

 dichiarazione del Dirigente scolastico attestante l’acquisto dei device, con la puntuale descrizione delle 

caratteristiche tecniche di ciascun bene acquistato nonché l’attestazione della sua coerenza e della sua 

adeguatezza alle esigenze dell’operazione sovvenzionata; 

 copia della fattura di acquisto di ciascun bene acquistato
2
, ai fini della verifica dell’ammissibilità temporale 

dell’operazione. 

Ai fini del presente Avviso, non è ammesso l’acquisto di beni usati. In caso di mancato acquisto dei device, o 

di documenti comprovanti l’acquisto non conformi, verrà decurtato l’intero importo di € 1.500,00. 

4.2 Documentazione di supporto 

La frequenza degli studenti dovrà essere rilevata attraverso il Registro delle Attività Laboratoriali.  

La RAS si riserva di adottare il Registro delle Attività Laboratoriali in formato cartaceo o elettronico. In 

quest’ultimo caso, esso sarà reso disponibile su una piattaforma online il cui indirizzo sarà reso noto con 

successiva comunicazione. 

Il Registro delle Attività Laboratoriali deve essere inteso come un documento, da compilare con regolarità e 

continuità da parte del tutor d’aula, finalizzato a rilevare le attività progettuali sovvenzionate. In particolare il 

Registro delle Attività Laboratoriali è necessario per: 

• verificare il numero e il nominativo dei destinatari presenti quotidianamente; 

• verificare le ore di frequenza di ciascun destinatario; 

• verificare la realizzazione delle attività svolte secondo quanto previsto dal calendario (orario, sede 

di svolgimento delle lezioni, presenza degli operatori economici e del tutor); 

• descrivere le attività svolte;  

• rilevare eventuali annotazioni. 

Si raccomanda pertanto di prestare la massima cura alla compilazione del Registro delle Attività Laboratoriali 

in tutti i suoi campi in quanto rappresenta l’elemento più rilevante a supporto della sovvenzione erogata. Il 

documento sarà oggetto di particolare attenzione in occasione dei controlli effettuati dalle preposte Autorità 

regionali, nazionali e comunitarie. 

 

 

                                                           
2
La fattura è necessaria al solo fine di verificare l’ammissibilità temporale dell’operazione e la corrispondenza con quanto indicato nella 

dichiarazione di cui al punto a). Non rileva ai fini contabili e, pertanto, può essere trasmessa anche con gli importi nascosti. 
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4.3 Decurtazioni, revoche e sospensioni cautelative 

 

4.3.1 Decurtazioni 

Nel seguito si espongo le criticità che determinano la decurtazione della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa: 

TABELLA CRITICITÀ LINEA B2 

UCS ora/laboratorio 

Descrizione dell’inadempimento Decurtazione della sovvenzione UCS 

Non corretta compilazione o manomissione e dei 

registri didattici 

Decurtazione del 100% dell’UCS ora/laboratorio per 

ciascuna ora interessata. 

Riduzione del numero di destinatari finali del 

progetto rispetto al numero minimo previsto pari a 

15 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/laboratorio 

(pari a € 59,00). 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/corso: nel 

caso in cui il numero degli studenti che sono stati 

coinvolti nell’intervento sia inferiore a 15 (numero 

minimo) viene applicata, per ogni studente che non 

ha frequentato, una decurtazione dell’UCS ora/corso 

pari a 1/x  

(dove x = 15, numero minimo di studenti). 

Con riferimento alla voce “Numero studenti a fine 

laboratorio”, verranno conteggiati solo gli studenti 

che hanno frequentato non meno di 48 ore di 

laboratorio. In caso di frequenza inferiore, lo 

studente non sarà conteggiato tra i presenti. 

UCS ora/studente 

Mancata frequenza delle ore di laboratorio da parte 

degli studenti destinatari rispetto al numero minimo 

di 48 ore di attività laboratoriali (delle 60 previste).  

In caso di frequenza inferiore, lo studente non potrà 

essere conteggiato tra coloro che hanno partecipato 

Decurtazione proporzionale dell’UCS ora/studente 

(€ 1,00) nel caso in cui il numero delle ore di 

laboratorio frequentate sia inferiore al numero totale 

delle ore di laboratorio (pari a 60) ma comunque 

superiore a 48. 
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all’intervento. La sovvenzione finale riconosciuta per ogni studente 

sarà proporzionale al numero di ore effettivamente 

frequentate. 

 

4.3.2 Irregolarità e revoche 

Nel seguito si espongono le irregolarità che determinano revoca totale o parziale della sovvenzione ed 

eventuale sospensione cautelativa 

TABELLA IRREGOLARITÀ LINEA B2 

Gravi violazioni della normativa inerente alla 

gestione delle attività 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Realizzazione dell’operazione con modalità 

difformi rispetto a quanto approvato dalla RAS 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Irregolarità tali da pregiudicare l’efficacia 

dell’intervento 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata o tardiva comunicazione di dati e 

informazioni richiesti dalla RAS 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata comunicazione di variazione del 

calendario laboratoriale 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Assenza di attività laboratoriali durante lo 
svolgimento delle verifiche in loco senza 
preavviso, senza preventiva comunicazione 
della modifica al calendario delle attività  

Revoca della sovvenzione. 

Utilizzo di registri non conformi a quanto 
previsto dalla RAS (ad esempio non vidimati, in 
caso di registri cartacei) 

Revoca della sovvenzione. 

Falsificazione dei registri obbligatori 
Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Mancata realizzazione dell’attività 

sovvenzionata accertata dalla RAS  

Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Accertamento di dati non veritieri resi su 

autodichiarazioni ai sensi degli articoli 75 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000 

Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Rifiuto di sottoporsi ai controlli 
Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione. 
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4.3.3 Disciplina delle decurtazioni e delle revoche. Informazioni aggiuntive 

Eventuali adeguate giustificazioni e controdeduzioni presentate da parte dell’Autonomia scolastica potranno 

consentire sia un riesame delle decurtazioni al fine della loro riduzione sia l’annullamento delle revoche. 

 

In seguito all’attivazione del procedimento amministrativo di revoca, la RAS procederà al contestuale 

recupero delle somme già erogate in favore dell’Autonomia scolastica.  

Il recupero delle somme può avvenire attraverso compensazione o emanazione di provvedimenti di richiesta 

di rimborso, con eventuale richiesta di interessi in caso di recupero a seguito di irregolarità. 

Nei casi di irregolarità in cui ricorrano i presupposti ai sensi della normativa vigente, la RAS procederà 

all’applicazione della procedura indicata al paragrafo 8 “violazioni, irregolarità e recuperi” del Manuale delle 

procedure per il P.O. FESR 2014-2020 CCI 2014IT16RFOP015 Allegato alla Det. prot. 41582 – Rep. 788 del 

22.12.2016. 

4.3.4 Sospensione cautelativa dell’erogazione della sovvenzione 

Qualora nei confronti dell’Autonomia scolastica emergano gravi indizi di irregolarità, la RAS si riserva la 

possibilità di sospendere cautelativamente l’erogazione della sovvenzione. Gli indizi di irregolarità possono 

derivare da accertamenti effettuati dalla stessa RAS nello svolgimento delle sue funzioni di monitoraggio e 

controllo oppure da ulteriori organi di controllo abilitati. 

Il provvedimento di sospensione comporta l’interruzione dei pagamenti nei confronti dell’Autonomia 

scolastica. Il provvedimento ha efficacia fino al completo accertamento della sussistenza o meno dei predetti 

indizi di irregolarità. 

cautelativa 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati di 

monitoraggio relativi al progetto sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati 

necessari alla valutazione del progetto 

sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancato rispetto della normativa in materia di 

informazione e pubblicità 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una 

decurtazione fino al 10% del totale dell’importo 

sovvenzionato o, nei casi più gravi, revoca parziale o 

integrale della sovvenzione. 
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Nell’ipotesi in cui l’irregolarità sia accertata, la RAS procederà alla revoca totale o parziale della sovvenzione 

autorizzata. 

Le fattispecie più gravi possono comportare la segnalazione alle competenti autorità giudiziarie.  
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5 LINEA C 

5.1 Modalità di calcolo della sovvenzione e dettaglio delle UCS impiegate 

Ciascuna delle proposte progettuali della linea C regolarmente realizzata e portata a termine è rimborsata con 

un contributo totale sino ad un massimo di € 28.800,00. Tale importo è ottenuto dalla seguente espressione 

algebrica: 

A x B 

dove:  

• A = UCS ora / progetto pari a € 80,00 ora; 

• B = numero di ore progettuali realizzate (pari a 360 ore). 

5.2 Documentazione di supporto 

Le ore effettivamente realizzate e le attività progettuali dovranno essere opportunamente giustificate mediante 

la predisposizione della seguente documentazione di supporto anche attraverso apposite piattaforme online: 

 calendario delle attività progettuali; 

 diario di bordo del professionista; 

 relazione finale a chiusura delle attività; 

 elenco dei destinatari individuati dalla Autonomia scolastica. 

Tutti i documenti dovranno essere sottoscritti dal Dirigente scolastico e, ove previsto, dal professionista. Non 

saranno ammessi documenti diversi dai modelli predisposti dalla RAS. 

5.2.1 Diario di bordo 

L’attività svolta da ciascun professionista dovrà essere registrata in un apposito documento giustificativo 

denominato “Diario di bordo”. Tale documento deve essere compilato in modo puntale, completo e corretto da 

parte del professionista; esso è finalizzato a registrare ciò che accade durante le attività progettuali 

sovvenzionate dal POR FSE 2014/2020. In particolare il Diario di bordo è necessario per: 

 verificare il totale delle ore svolte da ciascun professionista; 

 evidenziare le attività svolte;  

 registrare eventuali materiali utilizzati e annotazioni varie. 

Il Diario di bordo deve riportare, per ogni giorno/ora di attività, il numero dei destinatari coinvolti e la 

descrizione generale delle attività svolte ma non deve riportare, per motivi di riservatezza e privacy, né i 

nominativi degli studenti destinatari, né la descrizione della patologia/disagio su cui il professionista interviene. 

Deve essere redatto un diario di bordo per ciascun professionista.  
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Il Diario di Bordo sarà oggetto di verifica, in occasione dei controlli effettuati dalle preposte Autorità regionali e 

nazionali e comunitarie; si richiede pertanto che lo stesso sia compilato in modo puntuale, corretto e completo 

in tutti i suoi campi, in quanto esso costituisce l’elemento più rilevante a supporto della sovvenzione erogata 

per le attività svolte e le relative verifiche e controlli. Il Diario di bordo dovrà essere inserito tra i documenti di 

rendicontazione sulla piattaforma SIL. 

5.2.2 Calendario delle attività progettuali e altri documenti 

Il Calendario delle attività progettuali è il documento che descrive la programmazione delle attività. Esso 

deve essere sempre mantenuto aggiornato a seguito di ciascuna variazione occorsa e serve, oltre che per la 

gestione delle attività da parte dell’Autonomia scolastica, anche per l’organizzazione di verifiche in loco, 

controlli e visite ispettive in itinere senza preavviso da parte delle strutture regionali, nazionali e comunitarie. 

Sarà reso disponibile un modello da compilare che dovrà essere reinviato in via telematica ad ogni 

aggiornamento ed inserito tra i documenti di rendicontazione sulla piattaforma SIL. 

L’elenco dei destinatari e la relazione finale a chiusura delle attività dovranno essere caricati tramite SIL 

nelle apposite sezioni.  

La RAS si riserva di richiedere copia dei documenti e di effettuare visite ispettive, anche senza preavviso, per 

verificare l’effettivo avvio e il corretto svolgimento di tutte le attività, progettuali e funzionali. 

Qualora, a seguito di verifiche documentali o in loco, gli obiettivi indicati nella proposta progettuale risultino 

non conseguiti o parzialmente conseguiti oppure vengano rilevate anomalie o irregolarità nella realizzazione 

e/o gestione dell’intervento, la RAS si provvederà ad applicare le decurtazioni previste dall’Avviso. 

Nei casi più gravi di violazione degli obblighi previsti nell’Avviso verrà disposta la revoca della sovvenzione.  

5.3 Decurtazioni, revoche e sospensioni cautelative 

5.3.1 Decurtazioni 

Nel seguito si elencano le criticità che determinano la decurtazione della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa: 

 

TABELLA CRITICITÀ LINEA C 

Descrizione dell’inadempimento Decurtazione della sovvenzione UCS 

Sostituzione del personale senza 

preventiva autorizzazione di variazione 

alla RAS  

Decurtazione del 30% dell’UCS ora/progetto. 

Non corretta compilazione e 

conservazione dei diari bordo 

(assenza di firme, fogli illeggibili, 

Decurtazione del 100% dell’UCS ora/progetto per ciascuna ora 

interessata. 
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mancata compilazione, evidenti 

cancellature o anomalie simili) 

Riduzione del numero di destinatari 

finali  

 

A conclusione del progetto, per non 

subire decurtazioni della sovvenzione, il 

numero minimo degli studenti che 

hanno usufruito del sostegno dei 

professionisti durante il periodo di 

ammissibilità (dall’inizio delle attività 

progettuali e fino al 31 agosto 2018) 

non può essere inferiore a 25. 

 

Decurtazione proporzionale della UCS ora/ progetto 

 

Nel caso in cui il numero degli studenti che hanno usufruito del 

sostegno sia inferiore a 25 (numero minimo) viene applicata, per 

ogni allievo che non ha beneficiato dell’intervento una decurtazione 

dell’UCS ora/progetto pari a 1/x (dove x = 25, numero minimo di 

studenti). 

 

Numero 

studenti 

a fine 

corso 

Numero 

studenti 

in meno 

rispetto 

al 

numero 

minimo 

% 
Decurtazion

e oraria 

UCS oraria 

riconosciuta 

Sovvenzione 

riconosciuta 

> 25 0 0%  € -     € 80,00   € 28.800,00  

25 0 0%  € -     € 80,00   € 28.800,00  

24 1 4%  € 3,20   € 76,80   € 27.648,00  

23 2 8%  € 6,40   € 73,60   € 26.496,00  

22 3 12%  € 9,60   € 70,40   € 25.344,00  

21 4 16%  € 12,80   € 67,20   € 24.192,00  

20 5 20%  € 16,00   € 64,00   € 23.040,00  

19 6 24%  € 19,20   € 60,80   € 21.888,00  

18 7 28%  € 22,40   € 57,60   € 20.736,00  

17 8 32%  € 25,60   € 54,40   € 19.584,00  

16 9 36%  € 28,80   € 51,20   € 18.432,00  

15 10 40%  € 32,00   € 48,00   € 17.280,00  

14 11 44%  € 35,20   € 44,80   € 16.128,00  

13 12 48%  € 38,40   € 41,60   € 14.976,00  

12 13 52%  € 41,60   € 38,40   € 13.824,00  
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11 14 56%  € 44,80   € 35,20   € 12.672,00  

10 15 60%  € 48,00   € 32,00   € 11.520,00  

9 16 64%  € 51,20   € 28,80   € 10.368,00  

8 17 68%  € 54,40   € 25,60   € 9.216,00  

7 18 72%  € 57,60   € 22,40   € 8.064,00  

6 19 76%  € 60,80   € 19,20   € 6.912,00  

5 20 80%  € 64,00   € 16,00   € 5.760,00  

4 21 84%  € 67,20   € 12,80   € 4.608,00  

3 22 88%  € 70,40   € 9,60   € 3.456,00  

2 23 92%  € 73,60   € 6,40   € 2.304,00  

1 24 96%  € 76,80   € 3,20   € 1.152,00  

0 25 100%  € 80,00   € -     € -    

 

 

Non completa realizzazione delle 360 

ore di attività progettuali 

Decurtazione forfettaria della sovvenzione secondo la seguente 

tabella. 

 

DECURTAZIONE PER ORE NON REALIZZATE  

 

Ore progettuali NON 

realizzate dai professionisti 

D
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    fino 18 0%  € -   €  28.800,00* 

da 19 a 36 15%  €    4.320,00   €  24.480,00  

da 37 a 72 25%  €    7.200,00   €  21.600,00  

da 73 a 108 35%  €  10.080,00   €  18.720,00  

da 109 a 144 45%  €  12.960,00   €  15.840,00  

da 145 a 180 55%  €  15.840,00   €  12.960,00  
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da 181 a 216 65%  €  18.72
,00   €  10.080,00  

da 217 a 252 75%  €  21.600,00   €    7.200,00  

da 253 a 288 85%  €  24.480,00   €    4.320,00  

oltre 288     100%  €  28.800,00   € -    

 

*NOTA BENE 

In caso di non effettuazione di 18 ore o meno di attività progettuali, 

la mancata realizzazione deve essere comunque debitamente 

motivata. In caso contrario si procederà ad una decurtazione 

forfettaria della sovvenzione del 10% (sovvenzione riconosciuta 

pari a € 25.920,00). 

Parziale violazione della normativa in 

materia di informazione e/o pubblicità 

dell’intervento  

Decurtazione del 10% della sovvenzione. 

Casi non gravi di mancata 

trasmissione dei dati di monitoraggio o 

di non corretta imputazione di dati 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una decurtazione 

fino al 3% della sovvenzione o, nei casi più gravi, revoca parziale o 

integrale della sovvenzione. 

Casi non gravi di mancata 

trasmissione dei dati necessari alla 

valutazione dell’intervento di non 

corretta imputazione di dati 

In relazione alla gravità rilevata, applicazione di una decurtazione 

fino al 3% della sovvenzione o, nei casi più gravi, revoca parziale o 

integrale della sovvenzione. 

Combinazione di inadempimenti Combinazione proporzionale delle decurtazioni sopra descritte. 

5.3.2 Irregolarità e revoche 

Nel seguito si espongono le irregolarità della Linea C che determinano la revoca totale oppure la parziale 

della sovvenzione e l’eventuale sospensione cautelativa:  

TABELLA IRREGOLARITÀ LINEA C 

 

Gravi violazioni della normativa inerente alla 

gestione delle attività 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Realizzazione dell’operazione con modalità 

difformi rispetto a quanto approvato dalla RAS 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Irregolarità tali da pregiudicare l’efficacia 

dell’intervento 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 
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Mancato rispetto dei termini di conclusione delle 

attività previsti dall’avviso di riferimento, dal 

progetto o da altri eventuali disposizioni (incluse 

eventuali proroghe concesse). 

Revoca della sovvenzione.  

Mancata o tardiva comunicazione dei dati sui 

destinatari 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata comunicazione di variazione del 

calendario  

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Assenza delle attività durante lo svolgimento 

delle verifiche in loco senza preavviso, senza 

preventiva comunicazione della modifica al 

calendario delle attività  

Revoca della sovvenzione. 

Falsificazione dei documenti obbligatori 
Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Mancata realizzazione dell’attività 

sovvenzionata accertata dalla RAS  

Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Accertamento di dati non veritieri resi su 

autodichiarazioni ai sensi degli articoli 75 e 76 

del DPR 445/2000 

Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Rifiuto di sottoporsi ai controlli 
Revoca della sovvenzione ed eventuale sospensione 

cautelativa. 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati di 

monitoraggio relativi al progetto sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancata implementazione o imputazione non 

veritiera, alle scadenze previste, dei dati 

necessari alla valutazione del progetto 

sovvenzionato 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

Mancato rispetto della normativa in materia di 

informazione e pubblicità 

Revoca parziale/totale della sovvenzione ed eventuale 

sospensione cautelativa. 

5.3.3 Disciplina delle decurtazioni e delle revoche. Informazioni aggiuntive 

Eventuali adeguate giustificazioni e controdeduzioni presentate da parte dell’Autonomia scolastica potranno 

consentire un riesame delle decurtazioni al fine sia della loro riduzione che dell’annullamento delle revoche. 

In seguito all’attivazione del procedimento amministrativo di revoca, la RAS procederà al contestuale 

recupero delle somme già erogate in favore dell’Autonomia scolastica.  
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Il recupero delle somme può avvenire attraverso compensazione o emanazione di provvedimenti di richiesta 

di rimborso, con eventuale richiesta di interessi in caso di recupero a seguito di irregolarità. 

Nei casi di irregolarità in cui ricorrano i presupposti ai sensi della normativa vigente, la RAS procederà 

all’apertura di una segnalazione all’OLAF, l’Autorità comunitaria preposta, secondo le procedure previste. 

5.3.4 Sospensione cautelativa dell’erogazione della sovvenzione 

Qualora nei confronti dell’Autonomia scolastica emergano gravi indizi di irregolarità, la RAS si riserva la 

possibilità di sospendere cautelativamente l’erogazione della sovvenzione. Gli indizi di irregolarità possono 

derivare da accertamenti effettuati dalla stessa RAS nello svolgimento delle sue funzioni di monitoraggio e 

controllo oppure da ulteriori organi di controllo abilitati. 

Il provvedimento di sospensione comporta l’interruzione dei pagamenti nei confronti dell’Autonomia 

scolastica. Il provvedimento ha efficacia fino al completo accertamento della sussistenza o meno dei predetti 

indizi di irregolarità. 

Nell’ipotesi in cui l’irregolarità sia accertata, la RAS procederà alla revoca totale o parziale della sovvenzione 

autorizzata. Le fattispecie più gravi possono comportare la segnalazione all’OLAF oltre che alle competenti 

autorità giudiziarie. 

 


